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Un  film  di  Ridley  Scott  con  Michael  Fassbender,  Penelope
Cruz, Cameron Diaz, Javier Bardem, Brad Pitt
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A  Juarez,  un  avvocato  di  buon  successo(  Fassbender)  è
perdutamente  innamorato  della  bella  Laure  (Cruz)  e  va  in
Olanda  dal  miglior  mercante  di  preziosi  (Bruno  Ganz)  a
comprarle uno splendido diamante per l’anello di fidanzamento;
per  quanto  agiato,  non  può  permettersi  una  vita  così
dispendiosa chiede così al suo amico e cliente Reiner (Bardem)
,  un  proprietario  di  locali  alla  moda  ammanicato  con  il
cartello  della  droga  –  anche  grazie  alla  sua  donna,  la
sconvolgente Malkina (Diaz) – di farlo entrare, per una volta
, nel giro della droga ; Reiner lo introduce a Westray(Pitt),
un  middleman  indipendente  del  cartello  che  ,  dopo  averlo
sconsigliato,  accetta  di  fargli  finanziare  una  grossa  
spedizione dalla quale l’avvocato ricaverà un fiume di denaro
. L’avvocato, intanto, viene convocato in carcere da una sua
cliente  d’ufficio,  Ruth  (Rosie  Perez),  che  gli  chiede  di
pagare la cauzione per il figlio (Richard Cabral) che è stato
arrestato per eccesso di velocità con la moto; il ragazzo esce
ma  il carico di droga scompare e il suo corpo decapitato lo
collega al trafugamento della partita ; il cartello pensa così
che l’avvocato sia implicato nel furto . Reiner viene ucciso e
l’avvocato riesce a scappare ma  Laura  viene rapita e lui
tenta di salvarla  parlando con un losco avvocato messicano
(Fernando Gayo) ma il Boss (Ruben Blades) gli comunica per
telefono che Laura è morta.

“The counselor” non è certo il miglior  film di Ridley Scott :
statico,  verboso  ,  pieno  di  personaggi  –  marionetta,  non
riesce  a  decollare.  Uno  dei  suoi  demeriti  è  proprio  la
sceneggiatura del celebrato (dopo “Non è un pase per vecchi”)
Cormac McCarthy  che disegna personaggi apodittici e senza
spessore umano (in fondo era così anche il romanzo del film
dei Coen ma loro lo hanno adattato alla propria travolgente ed
affettuosa ironia). A parte la ridicola tendenza a far fare
digressioni filosofiche anche ai più efferati killer, il film
nel suo impianto di base ( uomo un po’ stupido  si rovina per
amore) perde nel confronto con due grandi precedenti : “La
fiamma del peccato” (B. Wilder, 1944) e “Brivido caldo” (L.



Kasdan, 1981).

Dopo il deludente “Prometheus”, di nuovo Scott mette insieme
un film senza la forza che era il suo più significativo segno
autoriale ( sembrerebbe che il suicidio del fratello Tony lo
abbia segnato anche creativamente).

Nebraska
Un film di Alexander Payne. Con Bruce Dern, Will Forte, June
Squibb, Bob Odenkirk, Stacy Keach

Il vecchio Woody (Dern) viene più volte fermato dalla polizia
locale del paese del Montana nel quale abita mentre si avvia a
piedi a Lincoln nel Nebraska. Lui ha ricevuto una delle tante
lettere pubblicitarie , un po’ truffaldine, che comunicano la
una grossa vincita (in questo caso, 1.000.000 di dollari) per
poi vendere qualcosa (qui sono abbonamenti a riviste). Invano
il figlio David (Forte) e la moglie ,Kate (Squibb), cercano di
farlo  ragionare.  Alla  fine  David  decide  prendersi  qualche
giorno di vacanza e di accompagnare il padre a Lincoln. Nel
viaggio Woody, che è semi-alcolizzato, fa una brutta caduta e
si ferisce alla testa . I due finiscono nella città natale del
vecchio a casa del fratello di lui Ray (Rance Howard) che vive
con la moglie Martha (Marie Louise Wilson) ed i figli Bart
(Tim Driscoll) e Cole (David Ratray), due scioperati subumani.
Woody non regge alla tentazione di vantarsi con il vecchio
amico e rivale Ed (Keach) della vincita , scatenandone la
avidità . Il giornale locale si prepara a farne un eroe e
David va a spiegare alla anziana direttrice della testata Peg
(Angela McEwan) la situazione ; sarà proprio l’incontro con la
donna  che  rivelerà  a  David  le  sfaccettature  di  dolore  e
generosità del padre, che a lui ed al fratello Ross (Odenkirk)
era apparso come un egoista. Woody potrà, alla fine, farsi
vedere dai vecchi compaesani con un furgoncino nuovo – che il
figlio  gli  ha  comprato  ,  fingendo  che  sia  un  premio  di

http://www.mymovies.it/biografia/?r=8626
http://www.mymovies.it/biografia/?a=4107
http://www.mymovies.it/biografia/?a=95285
http://www.mymovies.it/biografia/?a=116632
http://www.mymovies.it/biografia/?a=116632
http://www.mymovies.it/biografia/?a=122787
http://www.mymovies.it/biografia/?a=7093


consolazione della lotteria e David avrà ritrovato il padre.

Payne ha molto al centro della sua narrazione il viaggio  come
ritrovamento di sé (“A proposito di Schmidt”, “Sideways”) e in
questo film , anche grazie allo splendido bianco e nero di
Phedon Papamichael, il rapporto tra la solitudine – ma anche
la rabbiosa vitalità – dei personaggi e la decadente mestizia
dei piccoli agglomerati urbani è resa con grande efficacia.
Per non dire del cast : sono tutti perfetti   ; Dern (attore
mito del cinema indipendente degli anni ’70) ha vinto a Cannes
ma anche la meno nota June Squibb dà alla sarcastica  grevità
di Kate un’ umanità toccante ed indimenticabile; parteggiamo
per lei agli Oscar.

The Wolf of Wall Street 
Un  film  di  Martin  Scorsese.  Con  Leonardo  DiCaprio,  Jonah
Hill,  Margot  Robbie,  Matthew  McConaughey,  Kyle  Chandler.  
USA 2013

Jordan Belfort (DiCaprio) ,ragazzo di  pieno di ambizioni, nel
1987  a  New  York   trova  lavoro  in  una  grossa  società  di
brockeraggio finanziario . in attesa di ottenere la licenza di
brocker  si  accontenta  di  fare  il  galoppino  ma  il  maggior
azionista della società, Mark Hanna(McConaughey), – che ha
intuito in lui un vero talento – lo invita a pranzo e gli
spiega i rudimenti spietati e adrenalinici di quel lavoro.
Proprio il giorno nel quale ha ottenuto la licenza è però il
famoso Lunedì Nero e i suoi sogni sembrano infrangersi ma la
moglie Teresa (Cristin Miloti) lo invita a non arrendersi.
Entra,così, in una finanziaria sfigatissima che vende titoli
improbabili  ad  ingenui  piccoli  risparmiatori.  Jordan  ,  in
breve  tempo,  fa  impennare  gli  affari  della  società
,guadagnando un bel pò di soldi di commissioni. Dopo un poco,
arruola  il  suo  nuovo  amico  Donnie  (Hill)  –  un  piccolo
assicuratore che gli si mette a fianco, abbagliato dalla  sua
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ostentata  ricchezza  – e un manipolo di amici spacciatori
occasionali e apre una sua società, alla quale dà il roboante
nome di Stratton Oakmont . Seguendo i consigli di Hanna, i
nostri  eroi  vendono  di  tutto  a  tutti  ,  strafacendosi  di
cocaina  ed  altre  droghe  per  reggere  il  ritmo  e  di  sesso
orgiastico (ma anche solitario) per rilassarsi.

La Stratton passa dalla vendita di azioni legate a società
farlocche all’empireo delle costose Blue Chips . Ovviamente,
la maggior parte dei guadagni è assolutamente illegale e poco
può fare Max (Rob Reiner) , il padre di Jordan , contabile,
assunto per mettere  ordine nel caos amministrativo della
società. Jordan incontra la top model Naomi (Robbie) , se ne
innamora , lascia Teresa e la sposa. Intanto l’F.B.I. gli
mette alle costole l’agente Patrick Denham (Chandler) e Jordan
apre un conto in Svizzera nella banca diretta da Jean-Jaque
Saurel  (Jean  Dujardin)  ,intestandolo  alla  zia  inglese  di
Naomi,  Emma  (Joanna  Lumley)  .  I  soldi  vengono  spediti
attraverso il suo corriere (e pusher) di fiducia , Brad (Jon
Bernthal) ma Donnie ,  strafatto, lo fa beccare con l’ultimo
carico. Zia Emma muore , Saurel si fa beccare in America e
Jordan  rischia  una  condanna  a   vent’anni.  Per  salvarsi
denuncia i suoi complici e dopo una lieve condanna in un
carcere di tutto riposo, il nostro eroe si ricicla come guru 
delle  tecniche di vendita.

Scorsese  e  DiCaprio  hanno  avuto  per   anni  i  diritti
dell’autobiografia di Belfort ma il puritanesimo americano ha
loro consentito di girarlo solo un anno fa . Ne hanno affidato
la  scrittura  all’autore  de  “I  Soprano”  e  di  “Broadwalk
Empire”,  Terence  Winter  (  non  a  caso  due  grandi  gangster
story)  e  ne  hanno  tratto   questo  grande  affresco  sulla
corruttela finanziaria degli anni ottanta, epico e miserabile
ad un tempo , con un cast eccelso , a partire da DiCaprio
stesso  (  ma  quando  recita  con  Jonah  Hill  o  con  Matthew
McConaughey  entrambi  gli  rubano  grandiosamente  la  scena).
Epico,  dicevo,  perché  il  Belfort  del  fim  richiama  la  



grandezza  , la brutalità, gli eccessi  degli eroi omerici , 
prigionieri  del  volere  di  dèi  capricciosi  così  come  i
protagonisti del film sono guidati alla catastrofe da droghe
sempre più padrone del loro volere.

Tutta Colpa di Freud
Un  film  di  Paolo  Genovese.  Con  Marco  Giallini,  Anna
Foglietta,  Vittoria  Puccini,  Vinicio  Marchioni,  Laura
Adriani.  Italia  2014

Genovese è ormai un autore consolidatissimo della commedia
italiana  sofisticata  (“Immaturi”  1  e  2,  “Una  famiglia
perfetta”) e questo film ne è un’ulteriore conferma : ben
scritto ,ben diretto , ben interpretato, con location sempre
appropriate e le battute giuste a sciogliere ogni sequenza è
una prova in più che il  nostro cinema sa trovare la  strada
per ritrovare un pubblico che, talora , sembra perduto. Non è
un caso   che attori noti – che non disdegnano di apparire in
un’operazione di prevedibile successo – diano volto a piccoli
camei: oltre a Maurizio Mattioli nel ruolo del portiere, ci
sono Dario Bandiera, Lucia Ocone, Francesco Apolloni e Michela
Andreozzi. Al soggetto ha partecipato anche Pieraccioni (con
il quale Genovese aveva scritto il recente “Un fantastico
viavai”).Francesco  (Giallini)  è  uno  psicanalista  ed  ha
cresciuto  da  solo  (la  moglie  era  partita  anni  prima  per
l’Africa quale medico volontario) tre figlie, due intorno ai
30 anni – Sara (Foglietta) e Marta (Puccini)  -e la terza,
Emma (Adriani) diciottenne. Le ragazze passano , tutte e tre,
un  difficile  momento  sentimentale:  Sara,  che  viveva  in
America, è omosessuale ma dopo l’ennesima delusione d’amore
torna a casa e decide di provare con l’eterosessualità ; Marta
è libraria snob e si innamora di uomini improbabili : l’ultimo
è uno scrittore (Antonio Manzini) del quale aveva frainteso le
attenzioni; Emma , infine, presenta al padre il suo fidanzato
Alessandro  (Alessandro  Gassman),cinquantenne  e  sposato.
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Francesco , dopo aver cercato di dissuadere Sara dai suoi
propositi, l’aiuta come può a capire gli uomini, cerca di
consolare la povera Marta e, soprattutto, impone ad Alessandro
una terapia, apparentemente per facilitargli la separazione in
realtà  per  cercare  di  farlo  tornare  dalla  moglie  Claudia
(Claudia Gerini) – non sa che lei è proprio la donna che
incontra  al  bar  e  della  quale  si  è  innamorato.  Marta  si
innamora di Fabio (Marchioni), un cleptomane sordomuto che
ruba libretti d’opera nella sua libreria e comincia con lui
una  relazione  complicata  dalla  allarmata  sensibilità
dell’uomo.  Sara  ,  dopo  vari  appuntamenti  deludenti   –  un
geometra tirchio (Giammarco Tognazzi), un poeta tronfio (Paolo
Calabresi) e un bravo ragazzo (Edoardo Leo) che lei, ubriaca,
fa scappare raccontando , con varie confusioni sessuali, le
sue delusioni amorose – incontra Marco (Daniele Liotti) e ,
per  la  prima  volta,  ci  fa  l’amore  .  Quando  tutto  sembra
perduto- Fabio rompe con Marta, temendo che lei lo tratti con
pietà, Sara ha una  forte pulsione per la cugina (Giulia
Bevilacqua) di Marco , resiste  ma  il mattino successivo
viene a sapere che i due cugini sono andati a letto insieme ed
Emma scopre il doppio gioco del padre – la saggezza e l’amore
paterno di Francesco rimettono a posto ogni cosa.

 

 

 


